
Alla fine vince il Milan, ma era una partita fasulla 
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GIANNI PIVA 

• • MILANO La tanto strom­
bazzala sfida tra il Milan di Ieri 
e quello di oggi, le voglie di 
riscatto e di rivalsa e l'Inesau­
ribile desiderio di assistere a 
una partita di calcio, tutto 
questo a San Siro ieri è stato 
bruciato da due scoppi secchi 
alle 1539 Milan e Roma sta­
vano tornando sul prato, D'E­
lla si apprestava a dare l'Inizio 
al secondo tempo La caduta 
di Tancredi, l'agitarsi del foto­
grafi, degli Inservienti e dei 
giocatori che accorrevano co­
municavano In pochi Istanti a 
tutti I 70 000 che ancora una 
volta aveva vinto la violenza di 
un gesto teppistico Lo stesso 
gesto che aveva deciso tra le 
polemiche, qualche domeni­
ca fa, Pisa-Napoli, Juve-Cese-
na e che questa volta aveva 
però effetti certamente gravi 
sul colpito, il portiere della 
Roma, che usciva In barella 
Poi la gente, dopo alcuni atti 

mi di silenzio, si è rivoltata gri­
dante verso II settore da cui 
era partito II colpo che ha ab­
battuto il giocatore, Il settore 
dove tradizionalmente sosta­
no gli ultras che si contraddi' 
stingono con lo striscione 
•Commandos Tigre» Per mol­
ti minuti, nonostante in cam­
po Milan e Roma si stessero 
dando da lare, non ci sono 
state reazioni La partita era 
stata colpita Inesorabilmente 
Tutti hanno capito che la do­
menica di sport era finita, per 
tanti non aveva nemmeno 
senso restare e cosi è iniziato 
un lento esodo che avrebbe 
svuotato gran parte di San Siro 
ben prona del 90' Ora certa­
mente I responsabili del cal­
cio dovranno riflettere su quel 
pubblico che in silenzio si è 
alzato abbandonando il gran­
de stadio 

Soprattutto saia necessano 
verificare le situazioni denun­

ciate da alcuni agenti che era­
no appostati dietro alla porta 
dove è caduto il petardo che 
ha colpito Tancredi Mentre I 
rappresentanti del personale 
di servizio allo stadio ricorda­
vano che ai cancelli di San Si­
ro la domenica sono al lavoro 
300 persone, gli agenti denun­
ciavano una situazione vera­
mente assurda "Qui ci sono 
cinquemila persone, forse 
quelle più difficili da control­
lare, ebbene oggi eravamo in 
tre, tre contro cinquemila, co­
sa potevamo fare?» Queste 
parole spiegano e denunciano 
tante cose 

Prima che tutto fosse domi­
nato e raggelato dalla convin­
zione di un terzo verdetto «a 
tavolino» Milan e Roma si era­
no guardate In faccia e in 
qualche modo avevano anche 
cercato di farsi del dispetti 
Uedholm era stato costretto 
ad arrangiare una formazione 
senza pedine importanti co­

me Boniek e Voeller e quindi 
mutilata all'attacco Cosi ha 
scelto senza mezze misure di 
badare solo alla difesa affi­
dando sporadiche possibilità 
di contropiede a Giannini e 
Agostini 

Va segnalato, per comple­
tezza, un altro brutto episo­
dio quando Tancredi era già 
stalo portato fuon in barella, 
si sono visti alcuni romanisti 
(Oddi, Signorini e Manfredo­
nia) esultare abbracciandosi 
E evidente che avevano, con 
grande cinismo, archiviato il 
gravissimo incidente occorso 
a Tancredi, per congratularsi 
vicendevolmente di una vitto­
ria giunta inaspettatamente 
perniano di un gesto vandali­
co 

La partita comunque, ri­
prendeva Quando D Ella ha 
fischiato la fine ad esultare 
erano rimasti veramente in 
pochi, guarda caso sempre lo­
ro, gli ultras Per loro certa­
mente, una buona partita 

L'inutile rigore di Vinti» 
3' fallo di Baresi su Giannini lancialo in contropiede il difensore 
mene ammonito 
12' cross di Maldim dalla sinistra Galli! oltre il secondo palo con 
una contorsione in elevazione colpisce di testa, sorprende Tancre­
di, il pallone sbatte sullo spigolo dell incrocio 
44' cross di Tassoni da sinistra Donadont di lesta appoggia a 
Massaro che tira al nolo a colpo sicuro, Tancredi, in pane coperto, 
riesce a deviare 
Ore 1S.29 un attimo pnma che la gara riprenda due petardi scop­
piano addosso a Tancredi che crolla a terra Giocatori e fotografi 
invocano soccorso II portiere viene portato fuon in barella 
48' tira Massaro e Peruzzt il sostituto di Tancredi, respinge 
50' tira in corsa da sinistra Donadont Peruzzt respinge ancora II 
pubblico comincia a lasciare San Siro 
78' violento tiro di Gullit su punizione, Peruzzi respinge, Massaro 
raccoglie e manda fuori 
81' cross di Borlolazzi, Manfredonia trattiene vistosamente Gullit 
D Elia assegna ti rigore 
82' Virdis con un Uro centrale realizza 
90' D'Ella fischia la fine, ormai lo stadio si è svuotato Indefessi 
restano raggrumati e vocianti i gruppi di ultras OGPi 

Sacchi al termine della partita 

Berlusconi 

«Questo è 
un torneo 
falsato» 
OB MILANO Attorno a Silvio 
Berlusconi si forma un capan­
nello di cronisti già in tribuna, 
prima ancora che arnvino i ri­
flettori delle vane televisioni 
Questa volta non sorride «Ho 
già espresso il mio parere sul­
la regola della responsabilità 
oggettiva, quando eravamo al 
di sopra di ogni sospetto, do­
po i casi di Tonno e Pisa Io 
credo che questa norma, così 
come viene applicata oggi, è 
un Invito a questi episodi Cre­
do che il Milan sia la società 
che più di ogni altra da mesi si 
sta adoperando per incanala­
re il tifo verso forme civili II 
nostro amministratore delega­
to Pescale, passa da un In­
contro all'altro con I tifosi, un 
lavoro continuo, per spiegare 
che allo stadio si deve andare 
solo per divertirsi £ un impe­
gno che un gesto isolato non 
può modificare, anzi, questo 
episodio ci spinge a continua­
re con maggior forza su que­
sta strada » 

Poi, dopo aver npetuto più 
volte a nuovi interlocutori 
queste cose, nprende «lo 
spero che l'autore di questo 
grave gesto venga individuato 
e arrestato, è impensabile che 
Il tifo del pubblico e gli sforzi 
della società per avere una 
grande squadra vengano fal­
sati da atti di questo tipo Cre­
do si debbano prendere tutti i 
provvedimenti possibili, ma 
qui è la norma che va cambia­
ta che deve prevedere solu­
zioni diverse, come la ripeti­
zione della partita» Poi, Ber­
lusconi suggerisce l'ipotesi 
che oggi ci siano state «Infil­
trazioni» tra I tifosi «Pnma 
d ora non avevamo mai regi­
strato episodi di violenza tra 1 
nostri tifosi» 

Compirà passi ufficiali il Mi­
lan? Berlusconi non ne ha an­
ticipati «Le nostre posizioni 
sono state già illustrate più 
volte in Lega» DGPi 

Spogliatoi 

E Sacchi 
grida alla 
congiura.. 
* • MILANO Nello spoglia­
tolo I atmosfera è pesante, I 
volti sono tesi, le parole esco­
no a fatica Della Roma non si 
vede nessuno, solo Liedholm 
si presenta ali incontro con i 
giornalisti «Dopo lo scoppio 
no proposto all'arbitro di rin­
viare di qualche minuto I Ini­
zio per valutare se non ci tos­
se la possibilità che Tancredi 
si riprendesse D Ella mi ha 
detto che aveva visto tutto 
Ora bisogna lavorare per dire 
alla gente che non si deve ab­
bandonare Il calcio, e è II ri­
schio grave che la gente non 
venga più» 

Poi tocca a Sacchi e i toni >l 
fanno acuti, anche stonati. 
L allenatore del Milan è leso, 
lancia accuse gravi, non una 
parola per quello che è suc­
cesso a Tancredi «La senten­
za su Pisa-Napoli ha dato spa­
zio alla poca serietà, alla poca 
onestà, alla poca civiltà di cui 
tutti siamo afflitti Con quella 
sentenza si è pregiudicato tut­
to, questo è un campionato 
falsato Si applicherà un altra 
volta un provvedimento che 
non ha eguali al mondo Anni 
fa, durante Perugia-Fiorenti­
na, Galli venne colpito sul fi­
nale della gara da un petardo 
La Fiorentina perse quella par­
tita poi il risultato non fu rove­
sciato a tavolino, anzi, ci fu 
un'Inchiesta sul comporta­
mento di Galli Ora evidente­
mente c'è stata una svolta 
qui finisce II calcio, slamo alla 
fine del calcio II caso Napoli 
è un precedente pericoloso e 
quella sentenza ora dà spazio 
a tutto » Su Tancredi, Socchi 
ha tagliato corto con un poco 
elegante «lo non ho visto nul­
la» Dalle sue parole ha lascia­
to Intendere che tutto quello 
che è accaduto potrebbe far 
parte di un disegno. Non ci è 
voluto molto a capire che II 
riferimento era ad un condi­
zionamento a favore della 
squadra napoletana SI è trat­
tato certamente di un'uscita 
quanto meno poco felice, 
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Solo ISmila sugli spalti per lo spettacolo della truppa Boskov che ha affossato gli ascolani 
con irrisoria facilità. Il «folletto» Salsano (sostituiva Cerezo) protagonista assoluto 
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«D Secolo XIX 
non è blucerchiato 
non compratelo...» 
• a GENOVA «Non è impor­
tante che la Sampdorla sia se­
conda in classifica perché un 
secondo posto del Genoa ci 
larebbe vendere trentamila 
copie in piu> Una frase butta­
ta Il noi corso di un intervista 
al direttore del Seco/o XIX 
Carlo Rognoni, una semplice 
battuta probabilmente, ha 
scatenato alcune frange del ti­
fo blucerchiato GII ultras Tito 
Cucchlaronl, il gruppo più cal­
do della gradinata Sud hanno 
risposto con un manifestino, 
distribuito prima della partita 

In cui si annuncia un singolare 
sciopero contro la testata 
giornalistica Un Iniziativa per 
molti versi clamorosa «Noi 
non compreremo - si legge 
nel manifestino - ti Secolo 
XIX nella giornata di martedì 
15 e invitiamo tutti i sampdo-
riam a seguire il nostro esem­
plo Impariamo a combattere 
con gli imbecilli con un arma 
a loro sconosciuta Unteli! 
genza» Secolo XIX domani 
vietato ai sampdorlani pertan­
to, lo dicono gli ultras 

D S C 

SERGIO COSTA 

Viatli mette a segno il suo stupendo gol 

• • GENOVA II campo e da 
serie C. ma la Sampdona può 
essere da scudetto 1 blucer-
chiati hanno superato anche 
I Ascoli, e con un 2 0 che non 
ammette discussioni riuscen­
do a divertire il pubblico pe­
raltro poco numeroso e dan­
do vita a scampoli di ottimo 
gioco su un campo che sareb­
be eufemistico definire peno 
so Le due mezze gradinate e 
I assenza di tribuna non fanno 
pm notizia ora ad angustiare 
Boskov e i suoi ragazzi è il ter 
reno che ieri ancorché 
asciutto e non fangoso come 
con Milan e Roma intorno al 
la metà campo più che un 
•green» al) inglese sembrava 
una spiaggia o forse addirittu­
ra un campo di patate 

Su un terreno del genere 
qualsiasi squadra avrebbe tro­
vato difficoltà visto il proble 
matico controllo del pallone e 
anche, perche no le enormi 
peripezie dei giocatori nel n 

manere in equilibrio 
Invece, e forse è questo il 

dato più positivo per la pattu­
glia di Boskov, la Sampdona 
con il trascorrere dei minuti, 
abituandosi al fondo, ha co­
minciato a dare spettacolo fi­
nendo per prevalere sull'A­
scoli con irnsona facilita Me­
nto di Viali) e Mancini, una 
coppia d attacco che ha pochi 
eguali in Italia di Fusi, autenti 
co gigante lui così timido e 
piccoletto su Scarafont, che 
per tutto il pnmo tempo non 
ha praticamente visto palla 
Ma mento soprattutto di Sai-
sano Il piccoletto chiamato a 
sostituire Cerezo squalificato, 
è stato 1 arma vincente della 
Sampdona Con la sua vivaci­
tà e le sue evoluzioni ha allar­
gato il muro difensivo ascola­
no permettendo a Vialli e 
Mancini maggiori spazi ed 
inoltre non contento e an 
che riuscito a segnare, grazie 
a una perfetta combinazione 

9' cross dalia tre quarti di Mancini, Viatli corresse di testa, ma 
Pazzagli blocca m voto nell'angolo alto 
16* combinazione Vialli Mancini Cross di quest'ultimo e salvatag­
gio in corner dt destro 
27' gioco di Mancini sulla sinistra, crossa ai centro per il liberissi­
mo Bonomi Testata del biondo a lato dt un soffio con Razzagli 
preso in controtempo e battuto 
33' Mancini è messo giù da Benetti Probabile rigore, Sguizzato 
dice no 
37' Mancini su punizione libera Vtalli in area fi cremonese si 
allunga la palla dt tacco e al ooto di destro fulmina Puzzagli 
53' ancora Mancini sulla fascia, il suo cross è deviato di testa da 
Bnegel Conilo, nel tentativo di liberare, rischia Vautogoi 
60' Bonomi segna, ma il gioco è fermo per precedente fallo di Viallt 
64' Salsano Pan Viallt di petto-ancora Salsano che da 12 metri 
spara sotto la traversa dei povero Pazzaglt 
86* Vial/i anticipato da Pazzagli dt piede su un lancio di Paganm 
87' mano galeotta m area di Destro, Sguizzato fa finta di mente 

ose 

H Toro sta male, ne approfitta Della Scala 
Al Comunale l'Empoli domina 
e vince a sorpresa 
I granata infuriati: stavolta 
la colpa è tutta 
del direttore di gara 

Quanti errori, Barggreen! 
. 2' punizione dt Cucchi da 30 metri, respinta da Lonen Bene 
detti anticipa Ekstroem e Baldien 
19' // foro reclamo un rigore per un contatto tra Brambati e Cntti 
ti* azione Incocciati Baldien, con appoggio a Ekstroem il cui tiro è 
parato da teneri 
31' contropiede dell Empoli, viziato da fallo di mano di lucci II tiro 
di Ekstroem è deviato di piede da Lonen 
39' cross di Sabato e Berggreen di testa spreca da buona posizione 
40' Graverò perde pallajncocciati appoggia a Della Scala che da 
29 metri segna, con LoneH un pò ' troppo avanzato 
48' dal tondo gran tiro di Craoero, para Drago 
63' gronde occasione per il Toro su traversone forte di Polsler, 
Berggreen è solo a due metri dalla porta vuota ma incespica 
68' (/ Toro reclama un rigore per fallo di Vertovo su Polsler 
88* in mischia igranata arrivano algol, l'ultimo tocco è probabil 
mente di Luca, ma I arbitro annulla, su segnalazione del guardali 
nee 
88* oran tiro di Polster a hi di traversa e respinta di Drago 

DVD 

VITTORIO DANDI 

wm TORINO Vince I Empoli 
a sorpresa, e sono due punti 
di speranza per una squadra 
che paga 1 handicap di cinque 
punti E osservando i toscani a 
Tonno vien da dire peccato 
Peccato che un torneo già fal­
sato da petardi bombe e ron 
delle paghi anche il conto di 
una formazione che in condì 
zioni normali avrebbe potuto 
giocarsi alla pan con tante al­
tre le propne «chances» di ri­
manere in sene A e che avreb 
be aggiunto sapore alla lotta 
per la salvezza L Empoli ha 
giocato bene Strepita De Fi 
ms l'amministratore delegato 
del Toro peri torti subiti dalla 
sua squadra e probabilmente 
qualche ragione ce I ha tutta 
via se ci si spoglia dalle pas 
sioni bisogna ammettere che 
la vittoria dell Empoli non ha 
il sapore di un furto 

1 toscani hanno giocato me­
glio non si sono mal chiusi in 
un gioco che rifiutasse la pos­
sibilità di aprirsi al contropie­
de manovrato, hanno contra­
stato il Tonno in mezzo al 
campo riuscendo ad inserirsi 
nei fraseggi troppo lunghi e ri­
schiosi dei granala Scorrete il 
•film» della partita e vedrete 

che le occasioni da gol nel 
pnmo tempo sono state quasi 
tutte dell Empoli e al Tonno 
sono rimaste le briciole di rab 
bia gettate nel forcing della 
npresa Ma anche qui atten­
zione I Empoli ha potuto fion­
darsi in rete e se non ha rad­
doppiato e perche ad 
Ekstroem il buon Dio ha do­
nato tanta velocità nelle gam 
be ma poco sale in zucca lo 
svedese ha sprecato almeno 
tre situazioni di superiorità nu 
menca Scaponendosi a cer­
care il gol invece di appog­
giare ad un compagno lancia­
to in corridoi liberi e larghi co­
me autostrade 

Con questo gioco e un ca­
lendario forse più benevolo 
nel ngone di ritorno I Empoli 
può ancora sognare un aggan­
cio non solo ali Avellino ma 
anche al penultimo posto e 
realizzare un impresa ecce­
zionale Si è avuta inoltre le 
conferma che nel campionato 
italiano può succedere vera­
mente di tutto Il Toro, in real­
tà è squadra di modesta leva­
tura molti giovani, qualcuno 
anche fuori posto, ad esempio 
Comi, che da centravanti si è 

Della Scala ha appena se _ a o 11 o n cn e coni o Tp no 

trasformilo in regista e fa ma 
le pure quello tant è che nella 
ripresa le cose migliori si sono 
viste sulle ispirazioni di Crave 
ro che si e portato sistemati­
camente in avanti Berggreen 
non si è visto e magan e è da 
nvedere il giudizio su qualche 

•yuppie» comeCnppa Le sue 
quotazioni sono già alle stelle, 
a noi sembra sempre un gio­
catore dinamico, bravo ma 
non eccezionale, che solo la 
povertà del nostro patnmonio 
calcistico ha potuto far pre­
sentare come un fenomeno 

con Pan e Vtalli. il gol della 
sicurezza 

Da Sampdorìa Ascoli era 
lecito attendersi un piccolo 
Maradona Non e stato però 
Huguito il fratello minore del 
più celebre Diego, lui ha gio­
cato solo 8 minuti, al posto tra 
l altro di Agostini, fino ad allo­
ra il migliore in campo dei 
suoi Otto minuti buoni per le 
statistiche, ma non certo per 
1 Ascoli e per Castagner, che 
proprio sull argentino e sulla 
coppia Casagrande Scarafoni 
aveva imposto la propna linea 

Fabbricatore 1 

Un arbitro 
dal fischio 
facile 
a * TORINO Non sappiamo 
cosa faccia di mestiere Paolo 
Fabbncatore Non siamo di 
quelli che sanno tutto sugli ar 
bitn anche perché gli arbltn 
non dovrebbero essere dei 
protagonisti e non e e motivo 
di occuparsi delle loro vieen 
de personali Tuttavia questo 
Fabbricatore ci incuriosisce 
non per i rigori reclamati dal 
Toro o per i motivi che lo 
hanno portato ad annullare il 
gol dei granata Sono valuta­
zioni personali e può darsi 
che abbia visto bene lui Ciò 
che è inaccettabile in un arbi­
tro è che permetta anzi inco­
raggi sistematicamente il non 
gioco che spezzetti le partite, 
che non applichi mai corretta­
mente la regola del vantaggio, 
che consenta ad uno come 
Brambati di giocare in serie A 
(complimenti anche a Maldinl 
che lo porta nella Nazionale 
Under 2l), mentre Brambati, 
che nelle giovanili del Toro 
soprannominavano Bnegel, è 
bravo soltanto a strattonare, 
spingere, picchiare come un 
fabbro D VD 

di difesa alla funa donana II 
•piccolo Maradona» è risulta­
to cosi Salsano, tornato, alme­
no per una domenica, dopo 
tanta panchina forzata, nel 
cuore dei tifosi e anche in 
quello di Boskov, che dì lui a 
fine partita ha detto meravi­
glie 

Castagner da) canto suo 
non se la prende più di tanto. 
non sempre gli capiterà di tro­
vare un avversano così, capa­
ce di giocare alla grande su un 
terreno squallido e ndotto or­
mai al rango di Campetto di 
penfena 

Fabbricatore 2 

De Finis: 
«Ormai è 
un complotto» 
o a TORINO II geometra Mi­
chele De finis era un buon 
sindacalista Nel calcio è di­
ventato famoso per il suo mo­
do brutale di dire le cose, fu 
impietoso nella polemica su 
Oossena len si è scatenala 
contro Fabbncatore «Noi 
non nfiutiarao nessun arbitro, 
mandino chi vogliono, pero 
mandino chi è capace - ha 
tuonato Invece ci tocca spes­
so chi non sa fare il propno 
mestiere Contro di noi gli sr-
bitn fanno tutti gli istnom, ten­
gono un atteggiamento dema­
gogico Ci danneggiano e fan­
no anche il male oel campio­
nato E ora di dire basta, vo­
gliamo essere tutelati questo 
signore ci ha negato un gol, 
non ci ha dato del rigori sa­
crosanti, non ha visto almeno 
50 falli lo mi chiedo perchè 
succedano sempre a noi. Po­
lemico anche Gntti «Aneli lo 
saprei marcare così Marado­
na Gli starei vicino e lo riem­
pirei di calci dal pnmo ali ulti­
mo minuto* Q VD 
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